















LE DIVERSE OPPOSIZIONI 


Venne detto da nllimo, che una. grande 
discussione. sopra importanti questioni potrel 
he finalmente dividere da Camera in due 
grandi partità, viascuno ! del «quali. “alla “sua 
volta, facendo. prevalere, seoonda opportuni. 
tà, i propri principi, potreblio vicendevolmente 
governare la cosa pubblica con vantaggio del 
paese. Così è per lo appunto nell’ Inghitter- 
ra, e così dovrebbe essere, ma non è, e dit 
fisilmente sarà fra noi, i 

Non soltanto nella Camera, ina nemmeno 
niet paese non c'è una maggioninza stabile, 
avente principii suoi propri ed uo sistema 
di governo bene definito, e nemmeno una mi- 
noralza compatta che sia ispirata da idee di- 
verse ed abbia un suo sistema. 

Se ciò fosse, si vedrebbero dell'una e del- 
T'altra i giornali. che propugnerebbero alta 
mente È principi ed i sistemi rispettivi, si 
vedrebbe da una parte seguire nel governo 
una via determinata, cl'opposizione fare una 
vera opposizione d'idee, non di persone, 

Disgraziatamente da cosa è per lo appunto 
il contrario. Noi abbiamo avuto finora molti 
ministeri, i quali oscillavano di qua e di tà 
nella presunta maggioranza,  combattendosi. 
sostenendosi, rovesciandosi, rifacendosi dietro 
tendenze personali, o locali, piuttosto che 
dietro principii altamente confessati, o dietro 
sistemi chiari, determinati, e costantemente 
seguiti. Oscillano î ministeri, oscillano i siste- 
ini, perchè oscilla la maggioranza poco con- 
scia di sè medesima,” 6 questa oscilla così 
vagamente, perchè ancora non, si è formata 
în Italia una sana opinione pubblica. Abbia- 
tno più sentimenti, che non principî, più pas 
sioni che non idee, più velleità che non sc- 
ria volontà. ; 

Se si volge lo sguardo dall'aftra parte, 
è peggio ancora. Molto più della maggioran- 
za l'opposizione è composta di elementi 
disparati, contraddicenti, sovente inconsci 
di se medesimi. Non cì sono altri principi 
che li leghino tra di loro che quello dell’op- 
pivsizione per l'apposizione she diventa spesso 
appassionata, faztesa, futile, divoratrico di sé 
medesima più che delle maggioranze e dei 
ministeri, impotente a fare da sé ed a fare 
che altri faccia meglio. 

Quamio si veggono deputati, i quali, iu 
vece di vecuparsi a formare tra loro un grap- 
po di semini stodiosi ed abili e pratici, che 
sì suddividano i vari rami” della pubblica a- 
zienda, e li trattino come fossero, 0 duves- 
seno essere i ministri del rispettivo ramo, 
st esercilano piuttosto a cogliere tulle le 
piccole occasioni per punzecchiare il Governo, 
gar molestario, per indebolirlo, per meno- 
tarlo nella stima del paese, senza avere la 











APPENDICE 
ROCCO 


Bacconto felulano. 
(Contin, e fine vedi N 12, 17, Li, 15, 17, 18, 20, 2I è 25) 

Rocca intanto arriva dal sindaco avendo nel feat 
tempo dimenticata che è il sindaco stesso che fo ha 
«inandata, 

Egli quitali do prego di passiro nella stanze da 
studio, perchè ha da comanicargli ana cosa che nen 
> dà bene sia saputa da altri, 
S— Eh tion darli peosiera, dice it «igor Alessano 
(Uro can ua aria tra | allegedte ironico. 

— Mi do un segreto che non desidero sia pro 
qudato 








n tutta il tuo desiderio, io fo so. perfetta» 
Qacate prima che to me te abbia parlato, 

— Coe! Sarehbho passito 2. . 
5 «e Sta certa è sicura che sino a togoizione di 
| HMaîton. 
)— Ma dunque ella sa che no tirbune.... un it» 


i postore.... un truffatore... 


finno ii. si 
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- POLITICO - QUOTIDIANO 


UMoialo pogli Atti siudiziari cd amministrativi dolla Provinoià dol Friu 







iepta del 
Mit pasta 


forza, da putenza, ta viti di- mettersi nol suo | cità di secondo e di terzo ariline, cia 
Itogo, si è costretti a confessare che, valen- | formi un surlin di persone allé 


do pen da prgggietaoza, la coppusitione valo 
ancora meno, ee 

Un' opnusizione, fa quilo non è altro che 
cana molestia,» altro che na ‘giuoco, silteo che - 
uo dalli datti contintio, nen pnò a sncno di 
sereditare sè stessa e di contribuire a sere-: 
ditare it reggimento parlamentare, cui nvi 
vorremmo invece vedere inalzato. 

Si capisce molto bene, che i repubblicani 
e gli assolutisti facciano “ana opposizione al 
ogni costo, una opposizione per abbttere, 
una opposizione che voglia prodarie Pordi- 
ne col caos, il trionfa proprio colla rovina del 
paese. Ma una opposizione seria, ordinata, 
ricca d' idee di governo, che abbia un arve 
niro, si comporta altrimenti. Dessa controlla 
il Governo în tutte, ma fo combatte solianto 
nelle grandi quistioni e francancate ei alta» 
mente, opponemlo. idee ad idee, sistema a 
sistema, ministri in potenza a ministri in alto. 

Ciò non si è ancora veduto,  dissraziata- 
mente, in Italia. Per questo è debole il Go- 
verno, è debole | opposizione, è debole il 
parlamento, la stampa ana forza dissolvente, 
invece che una potenza, il quarto potere 








ilari 


ccede gli altri ed additta la via a tutti. 


Un deputato, od un pubblicista della op- 
posizione in Italia si leva tutti i giorni per 
pensare su che cosa possi fare quel giorno 
opposizione; e se non trova a chi nè sa che 
opporre ad altri, fa opporizione a sé stesso. 
Così accadde da ultima, ele. uno, dei capi 
dell'opposizione non ‘esit9 a disdlirsi dopo due” 
giorni di ciò che aveva voluto con. grande 
istanza, e ciò colla approvazione de suoi 
colleghi, i quali non si cararono punto di 
essere inconsegnenti! Tali altri. poi della mag- 
gioranza, allo stesso nodo, non sostengono 
il Governo per nessun aliro motivo, se non 
perchè è governo, e fanno il mestiere dell'op- 
posizione alla opposizione. - 

Se noi camminiamo su questa strada cor 
riamo rischio di fare le stesse: prove della | 
Spagna; cioè di combattere felicesente | per 
la nostra indipendenza e per la nostra liberi; | 
e ei non saper usare per bene nè P'una, ne | 
l'altra. 

Non soltanto non esistono nella Camera i [ 
due grandi partiti atti a succedersi al potere. | 
| 
Ì 
Ì 








ma uella sinistra, come nel centro eo nella 
diritta abbandonano le individa: d 
te, ognuna delle quali si oppone ala 
vicina. Noi potremmo  quisdi dire, ! 
nostra Camera è lulta apposizione. Non e è È 
nè una persona abbastanza autorevole. né un | 
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principio acconsentto da molti, nè on 
ma chiaro e determinato di governo d 
certo numero acceltato, Siamo lroppo poveri 
di capacità superioni, troppo ricchi di capa 








— TIA I 


— Par lacco, sei divenuto elopponto. So che i 
fanno fatta una darli... 
! linnno rubato, signore... Bi mr 


rengo ch'elli mi ha «to ad imprestito.... 

— 1 lo lenzuola e le camici 

— Precisamente ? Anche da biancheria ini $ sui 
apputto per queste che sona cenut» da fei. . 
dico chie da è stata una darla. II signore 
che ti ha fatto fo sclierzo, io lo conssco perfetta. 
mente, È an hell'amore di ntovo stiapo.... 

— Si, ma iv vaglio seddisfizione f.... 

— loscia che parli e poi per a3 Ss 
sfazione, Quel signore chis ti è cspitato in eni, è 
tlo che tn sei facile a credere tutto qacito che 
ì questi beata pesca. 








colto. 











nose 
tì dicono, ha voluto guorirti «li 
Ecco hi spiegazione fello sche ti ha fatto. 
Egli ha detto fra sè stesso : do an uan» 
così eredalo cito uns volta a # altra qualche furia 
une do pela, Vediamo di dargli n0a lezione: Soottata 
gas valta dall'requa calda avrà pura della fredb 
go non serà tanto vorriva ad sggiustar fede al pritno 
inbyaglione che gli faccia vedere fueciole per lanterae. 
He quindi fatto fatto quello che tì è nato. Eeca en 
if tino marengo.. di fn rado... è per di più on 
biglicuto di mille lire... perchè quel siguare è un 





a che 
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l ricco e non vuole che tu gli siì creditore della piu 








dello Stato, 0 piuttosto il primo, perchè pre- 
Î 








ciato vetstraiei DO — duo di 








enne ni 





andare 
«assieme, «e veramento composte. in un purti- 


‘to di Governo. Come nella stampa abbiavio 


frindividualisno ‘che maltiplier i giornati di 
finco valira è Bi rende necessariamente . cat 


itivi tutti, così nel Parlamento pare che 0-. 


«guuno faccia parte da sé, e con pochi suoi 
oli personali, non già con gli aflini 
‘@ ideo, di sistemi. i ; 
5 Dopo ciò, è ancora il meno male, se si 
sta daccosto al Governo per sostenerlo spin- 





“gendulo o stirofandolo. Ma il Governo stes 


‘s0 non è pure dell’ opposizione? : 
+" “Non dico questo paradosso. per ischerzo, 
dna con. tutta serietà. Che cosa fa difatti il 


‘Governo incedesitto? Si fortaa desso uo am- | 


hieule ampio e sano all’intorno, nn vero par- 
dito: governativo, conscio di quello che vuole? 
Il Governo si pone auel'esso nell'isolamento, 
Usi lascia appena indovinare da’ suoi amici, 








“gi quali casca adosso all'imprevviso, con, dei 
“Veri induvinielli con delle proposte cui. sono 


«qostretti al approvare senza averci molta fede, 
‘dd a rigettare abbattendo it Governo cni vor- 
rebbero per il minor male sostenere. 

 Qbsi fu della proposta dei 600 milioni; 
Stll'asse ccelesiastico e della legge. relativ 






«del ‘clero. Una simile. proposta. non si cova neit: 


«segretumi | déi.sensali della legittimità e del 
‘elericalismo del Belgio e della Pranzia; non 
‘può avere per ‘padrini it calcolo del Castellani 
e da leggerezza del Minghetti, non “si getta 
all'improvviso ad una maggioranza come una 
necessità: da accetlarsi, prima ancora 
possi convscora’ quello cho ‘dia. |” *“ 
La troppa diplomazia non si accorda col 
reggimento parlamentare. Allorquaido si tratta 
di quistioni esterne noi vorremmo che anche 
la stampa fosso diplomatica, come fa è quella 
Iiberissima dell'Inghilterra. Ma nelle. grasi 
quistioni interne, în quistioni così imporlanti 
e così radicali come questa, tutto dovrebbe 
essere detto dalla stampa prima che una 
misura così importante fosse portata al Par- 
lamento. Ora si dice molto dalla stampa, ma 
fo-si dice sulle supposizioni, sulle contraddi- 
zioni, sulla cognizione imperfetta delle cose. 
Quindi quello che si dice è tutto ostile alla 
proposta del Governo, perchè nessuno ha co- 
raggio di difendere quello ch'egli non co- 
nosce. : 
Questi silenzii, o calcolati od ‘accidentali 
che sieno, del Governo, sona adunque an- 
ch'essi una opposizione che fa alla maggio- 
ranza ed a se tuedesimo. Noi andiamo an- 
che in queste cose a fentoni; senza. sapere 
dove sono gli amici ed i nemici, come a Cu- 
stoza, come a Lissa, come nei Tirolo, dove i 
nostri tirarono «contro nostri. i 
L'opposizione ad egui costo si almeno che 
if suo mestiere è di opporre e sta collo 





ra che ini provata. Ponî a profittà la lezione è badi 
a non dasciarti più infinvechisre per l'avvenire... e 
sopratutto ricordati di ricorrere a chi no sì più di 
te, quando ti Loccano certi casì che non si presentano 
molto chiari. 

Itecca è cusì trasognato all'udire tulto queste no- 
vità che non si chè «bre. 

Egli prendo i fardello e poi fo mette in terra 
nuovamente ; piglia al imazenzo e sua trova fa tasca 
del ciatto in cui vual paria i rivolta tra'te- mani 
to di mille ira e creda adora che gli si 
vaglia fore una seconda burla. 

Finalmente si rassicura... ppenchè poi il biglietto è 
aa vero biglietto... e 3 marcazo stan lia l'aspetto 
di esser falso... DI fandella è fa stesso, non c'è dubbio... 

Rocco dè în un cerìo serzisetto sciera che «eccito 
D'ilorità di totti gli astanti: 

— Al dunque... quel sigaore... ha voluto scherza» 
fe... Bella, per bacca... è stata da ridere... Oh ma 
ora capisco li. si veder: che faceva par burla... ep- 
piro mi sana fasciato Rinpaarize... È murale... Noa 
si A alitalia questi schterzatti... Uh deva cssergli 
grato... un'aliea volta sand meno facila a eredore al 
primo venuto... Ma adesso che me no sorren 
62. prendi signor Alessandro... coca il: marengo:.. 
è stilo senza pensino che 300 l'ho pasto ill sacco. 















Miecdità SSA isso LPiao = E ‘atnioro noparatò. 

esrzionai virifla quasto paia sontpsioni DI, per; Heten, = Non ul .ritoy 
i afraaiie nd «i paioiso È inerti Por glienuivari pludiziorii cslavi va contratto; sppojo) 
RE ErAA IR 









ch’essa | Ila: 
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Y 1245 
schioppo ial visg' gdr 
‘ia quella: sifgiraa . 
«nero .il. Goyersio,, contenerlo sulla. via; diri 
spingerlo,.o tirarlo.1piot Imprimere.an moto :più 
‘veloce alla amministrazione edi al: paese, ‘ré- 
sta sgranata nell'individualismo dei- 
«ris ognuno” dei quall' s6tfo'talti i 
Ititò con'un pinto: interrogativo: ché, 
Lene “a chi (rivolgero,.a 80 Avrà. una rispo 
«Ora di tali puoi interrogativi senza; risposta 
‘miggiofaniza ‘all'uso “ine 









non -si forma:unar 

















fondi ef Lo 
Gladsiohe' fd, da’ "ulti 
guéndo il costuine, degli. 


«glesi, i quali. . quando non: 
«vanno a stodiare:le quistioni ‘80 
‘avvicinandosi l'apertàra: del'‘Patlabici 
mandò una circolato. si fi mena del ‘su 
partito, per convocarli e:prepararli alla. nuoya 
campagna , parlamentaro.;.-Il .-Parlamento.: 












liano è convocato «da piùd un: niese, e n 
sembriatiio: ancora: tanti “sbandati, ‘col 








domani‘ d'ùna baltaglia perduta, 
cuno abbia, dato una parola del. do! 
riunirsi. Pare: che.gl’italiani .sieno. tanti. 
tomi, .che.:‘non: abbianb uria--foria;: dir 
zione che li unisca dat 
Li C'E -l-patelò 

dipjenden 
hanno: governati, 
Gi vogliono idee: 0 -f: 


uomini.‘ - d 











































I, 

nazione. Un ‘grande Stato non'si govern 
negazioni e collo‘isténsioni; 1 lle ‘ide 
sitise -© coll’azionie consociatà; Sé: 
‘avrete Consigli comunali, che, no 
il governo delle . Giunte,: Consigli. provinciali 
che non. sanno farsi’ il Governo delle Deput 
zioni, Parlamenti. ché nori santid* farsi” 
Governo nazionale. L'Iialia' peri 
d' individualismo, “p ap 
























è pon. saprebbe, . 
portare nemmeno : una ; diltatura,;.ad 
talori. non. si trovano ogni :volta.: che:sì:vor- 
rebbe. Deve terminarè questa ‘amara 
piacenza, che=altri faccia inale'quasi, qui 
noi, o più di° noi, ‘é ‘dobbiamo ‘pipi 
aiutarci l'un ‘Paltro «a -far bene. Il.:.ne- 
«mico d' Italia adesso è ‘T'. individualismo 
clie si oppone a tutto ciòche non'è" tu 
l'abitudine’ di ‘adoperare ‘contro 
mi le armi stesso che abli 
contro i nemici dell Italia.. 























SV) Mi vene questa sera assicurato, ‘che do:Scîa 
-toja si .tieno fermo alla sua’ proposta di ‘legge di non 
sans | Tà 


cia. Bisogna che ‘vada. "Gotto subito a Bl'a'conto. 
lare “Marianna... che. si strappa -i capelli e: piango 
come una bambina... e anclte mia. madre... da po 
vera vecchia, ce ora-sarà imbestialita..:. Signbr Ales» 
nale e la compagnia, li salato... «ci. i.° 
vece va per parlire, ma-arirato - appena: al 
porta si ricorda che ha dimenticato il Sarda ga 
riturna subito addietro a pigliario, acogtanioo în 
iscuse e in suluti, & “iù 
Alla fine egli è partito è Bastiano s' avvicini 
sigoor Alessandro volendo essere più chiaramente 
informato di certe caso che non ha pototo ‘capire; 
»- La prego, sigoor padrone; di dinnî chrmella è 
veramente queste fsccenda, Rila ha detzo dba fu'vo 
seniplice scherza ; ma allora: noa so coscegire: per- 
chò mi abbia mandato a;sorveglisre. Rorto la notto 
SRI di dt ito 
PITT sizcor Alonsadro festa ‘uo. momicoto  fatordet. 
to ;:mna duline nn° uosto di spirito: noe sì lascia rog. 
fonilere corì. facilmente 'ad egli. s'affratta a rispandini: 
= Ts ne dò subito la - spiegizinne. : Sicohme: 20 
achierzo non era malto piscerale per. Rocce, ho ara. 
to timore che il inîa amico e Rrotarsi in qual > 
che brotto impiozio. Rocco è wr imbecille sang si 
che: 2 è totcito sal ita): pur 
tarsi è fare qualche bravate. È cateta ‘quindi: 








La 


























+ per forza potrobbero pigli 


situazione. . Sento lo Scîaloja sria ancora poco 








- GIORNALE 


accandaro lo sgravio por il Veneto che al luglio. Se 
ciò è vero, egli avrà tutti i deputati. Veneli” contre 
di sò, Essi naturalmente stanno por fa Commissione, 
la qualo propone lo sgravio immediato, - - È 
“Amo intra, che i 
il barone Ricasoli, e o fargli paro di 
siglio, ’ importanza poli lel voto dei Veneti. 
1 notul depuul, ia enna sono ivi, a 
non già ministeriali ad ogni costo, Finora csi vota» 
Tono quasi tutti în te occasioni per il ministero, sia 
per fer valere l'autorità, ala por oritare una crisi di 
sorpresa, Ma se fossero trascinati nella opposizione 
valga meglio un al limoni Gio cia a 
meglio un altro ruinisi il qualo faccia qual- 
cosa anche per noi, Certo i Veneti non sono tali da 
lasciarsi condurre a cavare le castagno dal fuoco per 



















passi col Governa di Vienna, 

Qui si contiava a parlare della elezioni del Veneto 
come di un gravissimo scandalo, e tale lo sono ve 
ramente, L’apatis politica mostrerebbo che non si 
è rasturi alla libertà, 6 che non si sa gorermarii da 
"o — guardino i Veneti dal non meritare un simile 
giudizio. 





Firenze, DO gransio, 


(V) Gi sarauno di quelli che domanderanite. come 
Mai, con tante cose da fare, oggi sia racinta alla 
Camera, Difatti è didicito comprendere ds casa a chi 
man sia al fatto del meccannino regafacaeatono della 


Ta permanente, o per i San Donati, è Lazzari ed altri } Csmera, 
simili; poc i quali l'opposizione è un montiore come La Camora è divisa in auvo uflicii, aci quali i 


un altro. Ma oto si persnadessaro, che non si vuole fipartiscono tutti i deputati, Ogni ulizio, che si be 


far loro giustizia, penserebbero, te altri non sia che r 7 li È 
ela possa n esto n ife. | tua assorte, è di quando in quando si mota, si eteg 
ta put fe Dico via, noe GIL pie nani fo uo presidente, un Vicepresidente ed un segreta. 


t tono Ricasoli, ma per av- 
vertizio da amico di quello che certamente accadreb» 
be, se il suo non tenessa alcun conto della 


rio. Quando un ministro presenta un discgav di 
legge alla Camera, la Pessidenza lo: fa stampare, lo 
dislribuisco ai deputati, i quali riuniti nei rispellivi 
ulizii «ominciano a discutere fa legge. Questa pri» 
ma discussione degli ullizii porge ai deputati il cri. 
terio per nominare un. Commizsario, al quale si cone 
segnano lo istrazioni e le avvartonzo degli ulizii, i 
quali non solo discutono, ma anche ratano. Quando 
tutti È nove uffizii hanno eletto il oro Commissario, 
i nove Commissari formano fa Commissione della 
Camera per quella data legge. La Commissione si 








che non potrà per qualche giorno venire 

La legge per il sussidio di 9 milioni per co- 
struirè Cao della Sicilia corro un "= rè 
schio, perchò ì Napoletanì ed î Sardi ed altri an- 
cora chiedono gli-stessi favori, Quella legge è poi 
multo difettosa. Sì vedo, che è stata preparata dai 


«grossi proprietarii della Sicilia i qualì vogliono avere i i i 
le atrado 6 non spendere nulla, Essi hunno aggiunto et Aperta PE a gie 
alle strado lo vicinali. Ora în nessuna pro-. | coglie-i dati oecessani, subilisce il rifiuto, 0 Î' ace 


“vincia lo vicinali sono fatto da altri che dai proprie- 


dio a quelli che fanno da sè. 


si 


cettazione della legge, o la modificazione di essa, e 
quinili nomioa il relatore, il quale fa la relazione, 
tenendo conto in essa anche del parere della mino» 
ranza e presenta la leggo modificata alla Camera. 
La nuova proposta si siampa e viene a suo tempo 
portata all'ordine del giorno per la discussione. 

H ministero o modifica le suo idee secondo quel- 
le della Commissione, od insiste sullo proprio. Da 
qui la varia attitudine dei partiti nella discussione pub. 

ica. 

Ora, pensate, che invece di una Îegge, ce ne sia 






tari utebti. Pensare poi alle vicinali, laddove cì sono 
a le comunali da fare, è un assurdo. lo per parte 

mia credo che il Governo dovrebbe compiere al più pre- 
sto le nazionali, che poscia le Provincie debbano co- 
stroire le provinciali ed anche sostituire il Comuae pro- 
vinciale aì Comuni nel procacciare i mezzi per fare le 
iacipali strade comunali è che le antecipasioni del 
verno non dovrebbero essere altro cho un sussi- 


i 


C'è Del tto di legge anche una clausola ve- 
i .che,, nn sarà eliminata, come la 





Tamente JPeOs ha legge, 3 
“parola vicdiati: La clausola ammette lo prestazioni | Na quindicina, come adesso. Chi comincia a discu- 
personali obbligatorie dei contadini, da polersì riscal. { tere una legge, chi ua”altra, chi procede rapido, chi 
fare col danaro. Questa è una vera imposta perso | ‘2 lento; cosicchè passano alcuoi giorni prima che 
«nale, ch'io, ho combattuta nel mio utlizio, come | sieno eletti i Commissarii per ciascuna legge. Dei 
l'idea di fare le strade vicinali. 3 ec eg ad ogai uffizio (sono 53 per 
dci “ + aisitiani ;l | Ci85cud0) rara volte si trovano presenti una ventina, 
le Pirecliggri e è dra eternità perchè alcuni vinno poco agli uilizii, «lore c'è lavoro 
‘atrado si proprietari, i quali nell'interno abbonidano || senza £loria e dove non sî perla per îl pubblico e per 
di prodotti che'non hanno nessub valore. Saperam. | Sl eleltori, ma per il paese, e molti non ci vanno 
«gelo: mar questo argomenito'è tutto contrario alla.in. | "sÎ:,9 per questo molu ranno nella Camera a fare 
pri qu priori i quali dovrebbero tas: dei discorsi inutili, non avendo studiato la legge. Es- 
sarai per fare e. strade comunali como abbiamo fat. | “°° pochi eopcorrenti, 1 Comincia 0 
“to, noi, per accrescere il valore delle loro terre. Cer- N e ER egg Ciò porta 
to, so tutto questo si facesso nelle provincie meri- | ‘d’conseguenta, che alcun! sono sopraccarichi di, ls- 
* Giotali, è s0 si spartissero i fondi comunali, con UN ‘|. voro, a che ta enta camminano tanta. Ecco uno dei 
° poser di quei presi sì avranta se, bho d sessi SAU | motivi per cui da principio la Camera non ha nulla 
fo credo che so quelle atrado si facessero ci sa | ‘*_disculere, 0 più tardi dere tuto precipitare... 
‘rebbe da far buoni affari anche per gi' impreodito» Se si pubblicasse nei giornali ua estratto delle di- 
‘ti, coltimisti ed' operai del nostro Friuli, purchè sa; | 390Ssioni degli uffini, forse i deputati sarebbero più 
scegliere i luoghi, Molti croverebieto oca; | Solerti ad andarri, le leggi sarebbero meglio discusse 
‘tone d'indusiiari dopo ia altri lavori. Gi sarebbe | nello stadio preparatorio, e verrebbero. più matare 
sad) malga. la q0e” ‘pres colla fabbricazio- alla Camera, dove si direbbero meno minchionerie e 
ne delle acquarito e lì spiriti. C'è nn giorane to coso procederebbero più apedito. È 3 
friulano, il quale i accasato ad Avellino, Per quanto posso affermare î deputati veneti fre- 
“ pesisa ad estenderti là coltivazione della vigoa ed | quentano gli uffizii con zelo di neofiti, sia per i- 
“a meglio fabbricare il vino. : ©’ struirsi, A sro le pae con d una ar 
“Io vorrei * Siciliani ‘ed î ‘ni senî sione ‘confidenziale, non volendo azzardarsi nella di- 
e ose vol biri appro SERIO scussione pubblica la prima volta senza avere molta 
cs di ti ioni mar P sli mente probabilità di riuscita. Non credano poi gli elettori, 
È i Teen Jo strade, sebbene oi se che queili che parlano poco nelle seduto pubbliche 
ia TT Borero a confronto. Facciano nttrettacto sieno i meno operosi. Aozi talora lavorano di più 
. semi Cee È ima lo provinciali @ le co- «quelli che parlano di meno. 
«munali ne’ paesi. più ili, dove c'è il maggiore |" Alcuni vorrebbero sopprimere le discussioni degli 
@ poi troveranci il vantaggio di costruire uffizii; ma ia tal caso bisognerebbe ‘seguire il siste. 
graditameote e altre. Non ricorrano sempre. al Go. | A inglese, che consiste nel discutere ogni legge 
verno, il quale non può dare agli uni togliendo agli | tre volte. La prima volta si fa una semplice lettura 
altri. È bea vero, che sarà atile anche al Governo | della proposta di legge ed una discussione sommaria 
che la strade ci sieno, poichè accresciuti gli spacci | la seconda si fa una discussione generale molto se; 
di que’ prodotti, se no avvanteggerà anche il tesoro | fi, la quale suol» decidere della sorto della Jegze - 
pubblico; ma adesso il Gorerno non può spendere | la terza la Camera si occupa dei dettagli. Per certe; 
molto, e se gli si domanda di spendere, non si pos: | coso la Camera si riunisce in.Comitato, dore inter. 
sono i. nuove imposte: Ora il Governo deve | ergono a discutere sutti i deputati, che più s'io- 
limitare anche i lavori, © fare soltaoto i più neces: | tendono delle singolo materie. i 
sanî ed i più utili, lasciando gli ‘aîtri ad altro mo- Una Commissione della Camera venne nominala 
«mento. |. Ò i testò per occuparsi della riforma del regolamento ; 
I ministro degli affari esteri aveva tutta la ra» | ma ci vorrà molto tempo prima che la Camera sen- 
gione di credere che ll Favetti fosse posto in liber- | ga a discuterla, e se si discutesse, con tanti asro- 
rr 121________ ____ 
misora di sera precauzione. Tu, come d'altronde L'argomento di questa discassione alquanto ani- 
. era naturale, Ta presa in ua altro senso em’ hai | mata, a appunto l'avvenimento della notte passata, 
.cosdotto a casa l'amico come un ladro... Ma ora Ma it presentarsi di Rocco con in una mano il 
sai la cosa tale e quale... fardello e nell’ altra un biglietto di Banca, con una 
Bastizno per essere un bulo non ha la pretesa di | cera lieta e festosa, con un: cittoria, siamo ricchi, 
essere anche un’ uomo accorto ed è perfettamente | viloria! pone fine di colpo alla disputa, 
soddisfatto della spimzione avuta, senza por mento Marianna crede che Rocco abbia trovato il tesora 
alla poca seri lle ragioni addotto e senza ri. | 6 la vecchia Teresa suppone che sia diventato muto. 
‘ fietiare a tatte quelle circostanze che avrebbero de- — Cos' hai ? chiede Marianna la quale non può 
mmolito di pianta l'edificio inverosicaile costrutto dalla | persuadersi che quella sia la sua robi. 
fantania del signor ‘Alesmandro. *— Mi paro che lo puni vedere benissim». Ecco 
Per Bastiano, per-Rocco, per Marianna è per Te- | la biancheria... ecco danarì.... Siamo ricchi, Li dica... 
resa P' affare si risolre danque in una burla ; per la | ricchi a bizzeffe... È : 
serra del signor Alessandro in-un mistero; 0 solo — Scommetto che hai trovato il tesoro, — f 
quest’ altimo, !per: la signora Adelina (alla qua- — Si è proprio un tesago.... credo'che siano mil- 
Pas comunicato tullo) è DAI Torastiero la cosa è | lelire.... mille lire... capisci? . 
“una strana è i Uata combinazione. — Oh che somma! ma sai che possiamo compe- 
ta mostra porella sarebbe finita so oca ci resto raro dello case... ma, come è accaduto î... 
tuttora di sipore come le: donne di Rocco hanao -— Lasciami respirare 6 ti dico tutto... lotanto 
udita è povità-ch' egli 3 corso a poriar loro con la | abbiamo da bere... SRea 
.nollecitadine di un ‘corriere di gabinetto. — Bers! ma se non è neppire mezza mailini... 
‘0 o — Ah si! Hai ragione... non me ne ricondaro.,.. 


o cucina le-due donne xo 
sl So n ua «Sfido io a ricordarsi di queste cosa quando si hanno 
Le vecchia Teresa grida peggio di un aquila e mille lire? a 
altrettanto. i d- — Ma dunque vuoi parlare si 0 nò? esclama 





Wi è poloto star corlì che lia rignovato subita î suoi 





DI UDINE 


nella Camera, non fa si finicebbo più. (5 cho ia» 

adesso si è, cho negli ullizi si portino fo 

È con ondine, che vi si discalizo  contemipora» 
camente, che i Comralssari si ano fa modo 
cho non sieno sempre gli sisi, © lo Comrais. 
Saloni sì occupino con alacrità. Importa poi, che i 
dopotati stessi comunichivo si giornali quello che 
4i fa negli uffizii, o cho ti stampa discuta anch'essi 
lo leggi prima che si trattino nello pubbliche sedute. 

So avomimo giornali importiati, e se i varii gruppi 
dei deputati fossero in relazione com essi, o vi espo» 
nessero lo loro idee è le discussioni degli uffizii, 
tutto fo dircussioni si miurerebbero presto, e gli af: 
fari andrebbero vid spediti. Cos si metterebboro 
anche più presto di parto i paralai ciarlatani. 

Ora quello che importa si è, che si disculino 
presto le leggi più importanti, cioò quelle di finan, 
e di amministrazione, 

Occorrerebbe pui che iî Gavera» non prescatisso 
lo leggi per cerimonia, lasciamio quasar parecchi 
giorni prima di farle stampare, Non si può duaque 
assolvoro il Governo della sua parte di colpa nello 
presenti lentezze della Camera. Dirb.di più, che a 
Colpa consiste în una viziatora eminentemente ita- 
liana, che consiste nella abitudine generale di per 
dero it tompo @ di rimettere fa cose al domini. 
Gl' Italiani hanno più velkcità, che non volontà. 





Firenze 27 granaio. 

(V) Oggi fu distribuita la nelazione del Villa sullo 
agrario dell’ imposta fondiaria nel Veneto. Esc pro: 
pone, como si sapera, e come erano unanimi tulli 
gii uffizii a chiederlo, lo sgravio col primo gennaio. 
Dosi era stato promesso at ministero delle finanza 
a molti dì noi; ed ora ci  varrebbero scambiare fe 
carte in mano. Tutti i deputati veneti sono stati 

' accordo a richiedere, che la relazione non avesse 
il carattere d'un atto di opposizione; e si crede 
cho ilomani il Villa manterrà la proposta su quesio 
terreno neutrale. Però so il Governo insiste, esso 
non soltanto avrà tutti î Veneti contro di sè, unita 
mente agli oppositori ordinarii. ma questi si avvez- 
zeranno ad opporsi a lui anche nelle allro quistioni. 
È probabile che sia avvisato, e che se insisterà 
avrà ragione di trovarsi milcontento. fo spero che 
metterà giudizio all'ultima ora, e che non vorrà 
procacciarsi delle diflicoltà serie anche nel Veneto. 
AI centro non si fanno un'idea chiara della vera 
situazione delle cose ; ed hywpno torio di dire, che 
non si può mettere în atto ora I° imposta sulla ric- 
chezia mobile; ma non sono i proprietari che han- 
no da pagare per altri. Poi anche le altre classi han- 
no imposte non lievi. Notisi che il Veneto non deve 
pogare più degli aluri, e che se è giustizia che non 
paghi di più ds qui a sei mesi, è giustizia che non 
poghiì di più fin d'ora. Notisi, che il Veneto non 
partecipa nella stessa misura d'altre provincie ai 
vantaggi dei bilancio. Notisi in fine che quando si 
profonilana milioni sd altre cprorincio per le loro 
strade, sarebbe un’ iniquità che nui dovessituy essere 
tassati di più per questo. Vedremo domani. (Vedi 
nostri odierni dispasci). 

Siamo ancora privi di altre leggi da discutere, ed 
i referati brillano per la loro assenza. 

Siamo ai #7, e la legge che si doveva discutere per 
urgenza, abbiamo ancora da conoscerla. Parlo di 
quella dei 600 milioni. Una legge simile, che oltre 
alla sua importanza finanziaria,, può avere per effetto 
di produrre una rivoluzione politica e sociale nel 
paese, non si può sorbire come un uoso fresco, sen- 
za vedere, s: desso è almeno sino. È una grande 
leggerezza il portare leggi di così capitale importan- 
za senza alcuna previa preparazione nel pubblico. 
Comincio a dare ragione a Giuseppe Ferrari, il quale 
diceva che cominciando dai ministeri, qui stanno 
tutti abbotonati, e credono che altri abbia poi da 
accettare al occhi chiusi le proposte che sì fanno. 

Alcuni li quelli che voterebbero ad occhi chiusi 
ogni cosa, ci vengono a dire che si tratta di finan- 
23, e che se altri ha migliori proposte da fare si 
faccia avanti. l'erò, se anche non ci fosse chi avesse 
proposte migliori, ciò non potrebbe fore mai che le 
cattive si reputassero per buone. Ma, buone 0 cale 
tive che sieno, se si cunoscessero da nolo tempa 
dai deputati, si sarebbe almeno fatto uo partito per 
sostenerle, uno per rigettare; ec vincendo questi 
ultimi, questi avrebbero avuto fa responsabilità della 
situazione nuova e dovrebbero pensare è nuovi pro- 
cedimenti, 

Taluno crede, che se il mioistero troverò molta 
opposizione nella Camera, egli dn scioglierà; ma 
quale potrebbe essere l' effetto d'uno scioglimento 


mamma Teresa la quale non può più stare nella 
pelle per | impazienza di sapere come suo figliv ab- 
bio tanti denari... 

— Mimma Teresa state tranquilla... Avrete final- 
mente ii vostro abito. Ve lo prometto. È possibile 
che no abbiate anche due, se ciò vi aggrada... 

— Bravo! comincia a scialare, a gettar via dana. 
ro, viserva Mariaana che ha decisamente dell''anti. 
patia per gli abiti nuovi di sua suocera. E a’ mivi 
oreceliini nuo pensì ? Nun sui che possono andar 
perduti da un giorno all'altro ?... ; 

— Ci penserò, non dubitare... ho dei progetti... 
vedrai... quando si fiunao milie lire.... vengono del 
le idee... 

— Si, ma Bisogna provrederii del necessario... è 
sai che ci suancano tante cose... 

— So atto, 50 futte.... non sono nica uno sue 
morato l.... 

— Dunque 2... dica fa vecchia Toresr, Questa 
storia la sentina 0 non la scutiamo?... 

— Eccola, risponde Rocco, Va la dico in poche 
parole, È | alfire di due minuti. 7 . 

Rorco racconta quindi alle duo dunne ciù che îl 
sigoor Alessandro gli ha dato ad inteodere, aggion: 
gendo di suo che quel sigoora forastiero è un mi. 
















































ti, professori” è pedioti fortantiati clio albo | 






















Sinne Strane. 































presiatuno ? Gho si farelibero net parco duo agita | 
Rioni; Dona nel senso clericale, Volti srl sez 
suapigliato s- per eu il Gaverga  cmnebbo più deluto 
chio inai, è davrelbo furdo appoggiare sapa i nun 
suoi amici © sasttero: poscia dell’ apporizone fi giuri 
più assennata del prose, ; 

Sa di certo che fa liberazione del Faretti è stan DB 
domandita como una corti coneguentie del testtity 
di paco. li 

A Trieste è atato nominate contale del Regno 
E d° fualia dl sigaor Bram, ora console ad Alessandria, RE 
Mi dicano cho sia un bravo vome, IE nuova sagre 
latin del ministro degli affari cstori, il Guerdieri Go 
tiga, d uno dei deputati più colo della: Cuners < | 
tradattore del Faust di Gore. 

Mi ai di per certo, che | arrocato Brenna, nostro 
Veneto, si proscati quito candidato a Sin Vito, Lal 
è redattore della Nuzione ; 0 se riesce, spero che d È 
Friuli aveà in lui un propugnatore degli interessi È 
friulani nella stampa, @ piuttosto degli «interessi nr (A 
zionali del Friuli, È . 


tt 
ITALIA 


Firenze. ll ministro d’agricoltora, industria e 
commercio sta por presentare alle Camera, seconio as: È 
sicura I’ Malie, alcuni progetti di legge che enume. N 
merismo i \ 

4. Soll'ordinamento delle camero d'agricoltura. 

2. Sul credito agricolo. i 

3. Sull'insegnamento agricolo. 

&. Sulla caccia, 

8. Codice forestale. 

0. Sulla pesca, 

7. Sui magazzini generali. 

8. Sulle marche d'oro 6 d'argento. 

Pare che questi progetti siano ispirati non dallo 
spirito di regolamento, che tanto inceppa lo svilup. 
po dell'attività privata; ma piuttosto dalla tendenza 
a_favoriregli sforzi ognora fecondi dell'iniziativa privata. 


— La Nazione del 27 reca: LE 

«Correva voco jeri che il Ministro si fosso riso. 
luto a ritirare il progetto di legge relativo alla li. 
bertà della Chiesa e af contratto Legrando Damon- 
«ceaux per gravi dissensi nati intorno al: medesimo 
fra i componeoti il gabinetto. ni 

«Siamo in grado di smentire nel modo il più e- 
splicito queste voci aggiungendo che l'accordo: fra i 
Mioistri su questo schema di legge non potrebbe 
esser più preciso e più completo.» 86 7 

A questo proposito il Diritto scrive: 

sLa Nazione si è affrettata a smentire le voci cor '*a 
se di dissensioni ministeriali $a proposito del famoso 
progetto «'i legge sui beni ecclesiastici. 3 I 

«È naturale cho la Nazione smentisca : anzi ci ‘*: 
saremmo meravigliati so essa non l'avesse fitto. 

sMa i dissensi esistono; e quando non si volesso È: 
badare alle informazioni, alle voci che circolano og- 
RÎ, basta esamitiaro tutîa la condotta politica del mi- | 
Distero da circa cinque mesì per capire che sono }: 
in esso due correnti diverse ed ostili. 


Si assicura che il barone Ricasoli, ad una perso. 
na che gli accennava ad un possibile scioglimento 
dello Camere, rispose dichiarando essere suo fermo 
proposito di non ricorrere a tale misura. 

send 


Simo assicurati che alle proposte Langrand Du- 
monceau seguiranno altre proposte di altre Società 
@ case bancarie, sebbene Scialoja abbia fermo per’ 
ora di voler prima vedere il fondo a quella venuta 
dal Belgio. } 

La Camera potrà quindi giudicare sopra parec- 
chi partiti che verranno sottoposti al suo esame, e 
così non si dirà più che la dura necessità costrinse 
il paese ad acceltore ad occhi chiusi il progetto del 
sigoor Dumonceav, 


HU Giornale di Noma assicurò che il Santo Padre i: 
è estcaneo ai progetti dell'onorevole Scialaja colli 
casa Dumoncean. 

È la solita storiella per gabbaro il pubblico. 4 

Nè la casa Dumonceau avrebbs anticipati parcechi | + 
miliuni, sè i nostro ministro delle finanze si sareb- | 
be impegnato iu una folta così seria, da cui dipea 
de l'esistenza sua c quella dei soeli quando non 
fossero sicuri, più che sicuri, di Îtoma è del suo f 
assenso, 
© E FIERA LITAIISIONE E STEINER GROTTE 


lionario che si diletta a spendere în questo genere 
dì diveriimento i suoi danari. È 

Naturalmente Rocco non si tiene cbbligato a im-| 
piegare solamente due minuti aef raccontare la sua 
storia, Ja quale invece gli consuma un paio] 
d'ore. i 

Ma fe danno non ne sono pualo annoiate ; e quando | 
egli giunge alla fine, mamma Teresa si dà ana frego. 
tina di mani, in sega. di massima soddisfazione, men} 
tro Maranmo, ricardanduri di ciò che 6 passato fra lett; 
e quel signore che paga così aafamenta i suvi capsie. 
ci, spera che le capiti qualche bel negato, 

Essendochè la sua storia fu ingrata multa interessa. 
ra dalle duo donne, Rocca la rineto ogni «alta che ne 
fi tempo ; e fursa adesso che vai, carter lettori, 1'a- 
vete finita di teggere, ogli la racconta ancora al suo 
piccolo uditori, 
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FINE. 
FR 


— 

Ma giova Dir csedese clio la Garbo poatilivio è 
avverso, atido al pregetla si pressati 16 ni lace 
tasto clesicato. , 

Foro tutta il piccolo midero di queto «elite 
signi del Giornale di Nora. 

— Alla Gar, di Miano si scrivo: 1 È 

Fino verso i 15 di fetibrzio non incominer i la 
pron dotta sulla comsenzione Legestade Damtanorano 

Not avcorre il ripetere che lo aviuglunento è de 
cito, quando il ubgtstero non ottenga valloni. 

Ein quel cio surticà na memurattdin a ue, 
per dirgli che so not si accetta il progetto Rea 
Licagnerà stabilite attore imposte. è aperare la cidu 
Ziune della coda pubblica. Sotto if peso di questo 
coaplimento, gli etettori si pieglierebibiero verso il 
candidato ministeriale. . Ì _ 

Dicesi clio si sta per pubblicare an giornale lì 
gran formato, il quale sosterebbe oselusivamento il 
disegno Dumancean, E fondi vorrebbero da quella 
società che ha interesse alla buona riusenta di que- 


sta alea. 
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— Fra le leggi che sono passato in mezzo a tot 
te do fasi preparatorio, e per cui sono stati scelti 
relatori, son degne di nota: quella che riguardo br 
perequazione dell'imposta famdiaria, è quelli che si 
riferisce all’ applicazione delle altre tasso dirette nel 
Veneto e nel Mantova o. 3 

Della prima è relatore l'on Villa; della seconda 
l'on. Majorana-Calatabiano, La prima come è noto 
propone che la perequazione aldia ad offettuarsi al 
4. genarîio; e ta seconda respinge la tassi straordi» 
naria sull’ entrato, proponendo che le altre tasso 
dirette, cioè quella sui redditi della ricchezza. mobi» 
de e quella dei fabbricati, sieno opplicato pure al 

. anno, 
3 Ème sì vede un accordo vi fa tra lo duo. Com- 
missioni, le quali, essendo incaricato di riferire so- 
pra due leggi distinte, fecero convergero le loro 
proposte îu guisa da ottenere fo stesso risultato. 

Pare che per 1 imposta suì redditi della ricchez» 
za mobile non vengano ora proposto dalla Comunis- 
sione altre modilivazio ii. 

= 

— Leggiamo nella Gazzette d' Zali: 1 

If ribasso avvenuto a Parigi e che | Agenzia 
Stefani disse attribuito alla voce di un' a inio 
sulla persona det nostro Re, è attribuito secondo 
nostre informazioni, alla voce assai accreditata nella 
Borsa di Parigi, di un'allenza conchiusa tra la Fran 
cia, l'Austria e l'Italia in vista delle probibili com. 
plicazioni della questione d' Oriente. 





Trentino. Scrivono da Trento, . 

Abbiamo da qualche giorno fra noi lo Commis» 
sioni dei due goverai per la delimitazione dui con- 
fini, e fra i più regna l'opinione che non si possano 
scovrdare; per cui si ritiene che dalla contestazione 
possano insorgere motivi cho diano appiglio alle do- 
mande più avanzate fatto dal Menabrea nello tratta» 
tive di pice, e che veanero pubblicate nel Libro 
Verde. Tate fiducia prede proporzioni gigantosche 
considerando che il consigliere esposto (sic) conte 
HMobenwart, tu promosso ia Croazia, affidando le di 
lui mansioni all'aggiuoto De Atmeyer, sempiterao 
facente funzioni di tutti i luogotenenti inviatici. An- 
che it commissario superiore cav. Piekler cd il com- 
missario Meisner vennero chiamati: a Vienna 0 de- 
stinati altrove. Nè basta. Contemporancamente alla 
sospensione della coscrizione si sta ora separando 
i militari trentini (cacciatori) dai tirolesi, designati i 
[riti unicamente alla guarnigione del nostro paese, 
e gli altri a quella del Tirolo; segregazione questa 
che non era mai stata fino ad ora praticata, e che 
non era stata oggi richiesta. , 

Aggiuogete a questo l'ordine da Vienna all'autorità 
politica di non eseguire i decreti della krogotenenza 
innsbrackese: — aggiungete il contrordine di Vi n 
na di rimettere ti fapide ai volontari caduti a Be- 
mecca, e che col decreto 28 ottobre p. p. n. 3087, 
la inogotenenza aveva fatta levare; — agginagete in 
fine dd pronto ordine da Vienna di procedere contro 
gli autori dei maltrattamenti usati al vostro concit: 
tadino Massata nel comune di Pergiuo e che quello 
autorità di Gesdarmeria ed il pretore sig. Stralbele 
volevano assopîre, D'altra parte però si vede ancora 
intentare processi, e fare arresti perfino ridicoli, avuto 
riguardo all’età d'un fanciallo di sette aoni, dico 
sette, ed ua raggazzo di treilici, tradotto ad Innsbruck 
tuentee un aggiunta al tribunale (dottor Longhi) fu 
spedito în commissione speciale per investigare gti 
tori di certa iscrizioni, e di certe bandiere trova» 
# a Pergine, ed essendo ritornato senza avere sco- 
qurto nulla, fo si sattopore a processo, @ s'iaviò un 
secondo, Îl consigliere Mutinelli, onde rinvenice il 
solilo. pugno. x 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Eriuti. 


Seduta delli 48 gennaio. 
{Condinuazione, w, num, aut.) 


L'elognente linguaggio di Queste cifro vale oltre 
gni credere a dar ragione della miseria in cui sono 
pettate lo provincie venete, del ragguardevoto debito 
ptecario al quale saggiacciono (il Friuli conta de 

( ipetecari per 60 mulini di fiorini ozsiano it, L. 
Wihoni ed alte) dello squvlloro in cui versano 
I possossari di beni frattiferi e del fatto di essero 
disponibili alla vendita anchio a prezzo assai depresso 
da citta due terze parti del possesso fundiario. 

È 36 è vero, come è vero pur troppo questo la. 

















“GrONNALR:OÌ DINE 


er 


timevalo stato di cosa, a se lo pravintio vestte de > £ La vendola: serale, di-Fards cora. 
È Mn el ft o SIR 





vona ratania calamità anch all'iugepto! sagl 


dlimpoito sta iui pagato. perelit non dl vorrà sen. | è degli an 





remo attiva ladleggo col £ gennaio 18079 

da differenza fc il primo contingente a quello sn 
tennio nel progetto di leggo porti la cifra di nove 
milioni incieca, 

H Veneto quindi pena tel prima srmastoo 1867 
talia 4 è uneszo de live, 

Si Appare però cha fa anilicazione ti rito do 
tuanda l'attivazione sal Veneto ansie dalla attra im 
Punte sulla ficcliezza inedito arnzi si car are) resto 
d'Pato, ; 

A ciù si rispando che di gi il Veneti è gravato 
nel prima semestre 1887 dalla tassa solfa rendita, 
ari commercia eil altro, 0 nan va quind esente di 
iinposte sapra ba riceliezza mobile, mentre poi è soge 
getto nello itngrocio sngli all'ati at up cacio anpoo 
finte a queto del rodi d'ilalo. È 

fi poi i 4 railioni.e mezzo di lire che formano fa 
differenza fra la uinposta pagata dalla: avatra fibera- 
zione al decetabire 1806 © quella avvisata dal progetto 
di leggo superano senza dubbio fa imposta «ulfa ric» 
cherza itolale che pur avesso dovato pagare il Ve 
neto dalla sua liberaziano al 1 fuglio 1807. 

Dopo tutto poi um perequazione: perfetta per. 
il tempo decorso e decurcitalo dalla emrucipazione | 
del Veneto al  loglio 1867 oi riguardi. dylla 
ìmposta è bensi difficile, ma ognuno dere a pri: 
mo aspetto fersuader: Veneto è 
la imposizione è senza dubbio 
fronto del resto d'italia, 








e sipero che af 





Per lo quali cose tutte io vi. propongo d'innal. {|> 


gare al ministero fa presente mia relazione e di : 
conchiudese col domambre dl valido suo appog:, 
zio. presso il Parlamento onde. seesto  ascaltando 

la presente petizione voglia portare al. progetto di . 
legge un emendamento nel senso di dare attiva 

zione alla legge per il Veneto . per il Manto-; 
vano col f genniio 41807; emenamento che senza | 
apportare gravi modilicazioni al progetto di legge 


potrebbe risultare da un articalo addizionale del if 


seguente tenore: i 

«La somma differenziale fra fa imposta fondiaria | 
da pagarmi nel primo e n: secondo semestre del- 3 
l'anno 4867 a senso dell'articolo # swrà portata a! 
benefizio delte provincie stella Venezia e ‘di Man-i 
tova e sottratta dalla imposta fondiaria da gagarsi! 
în quelle provincio nell’anno 4868.» i 

A questa prima faccio seguito con una seconds. 
domanda affinchè il Parlamento sia chiamato a 
stanziare una legge fa quale dichiari: - 

f. La rendita censuaria elle provincie + venete 
resta diminuita di un terzo e ridotta quindi a 
due terze parti dell'importo suo nominale. 

2. Alle deputazioni provinciati sotto la sorve 
glionza dei rr. Prefetti è data facoltà di disporre 
perchè. la riduzione della reudita nei registri cea. 
suari possa verificarsi esattamente nei sensi del 
l'articolo 4. 

Udine 14 gennaio 4867. 
Da. Gio. Barr. Monern 
Deputato prov. 


_ 
Nel Consiglio Comanale venne, jeri 
sera, deliberato; sopra mozione dell’ Asv. Moretti, che 
le sedute, eccettuati è casi contemphti dalla lezge, 
abbiano a tenersi pubbliche; che în quella seduta 
avessero a trattarsi i soli »ggetti concernenti que- 
stione dì persone, e che, ottenuta |’ approvazione 
della Prefettura al processo verbale, abbia a prose 
guirsi ta trattazione degli altrì argomenti in altra gior 
Nata, e pubblicamente. A Revisoti vennero nomimu 
ì signori: Arcano co: Orazio, Murpurgo Abramo, Vi- 
doni Francesco. Fu accordata la pensione . i fior, 350 
al si;nor Minciotti Vincenzo. Fu accordata la pen 
sione di fior. 108 all'ex - cancellista Pietro del Fsb- 
bro, Quindi vennero acconsentite varie provvigioni e 
sussidi secondo la proposta delta Giunta, ed infine 
il Cansiglio Comunale ad unanimità n manifestata 
la piena sua soddisfaziono verso sli impiegati del 
Comune, e assegnata foro una rimunerazione. 


f 
i 
| 


E nomi def morti nelle Guerre del 
l'Indipendenza d'talia sono ricercati dat Generale 
D'Ayala per essero degnamente ricordati in un'opera 
che sta ora dettando. 

ll nomo del generale, già noto per altri pregiatis 
simi lavori storici e letterari, promettendo una ono- 
revole ricordanza alle vittime dell’ amor patrio e della 
virtù militare, deve mover ognuno che abbis nel 
suo paese o nella sua famiglia alcuno di quei gto- 
riusi estinti a comunicargiene i datì principali, il 
luogo di nascita, l'età, il combattimento dove rimase 
morto, © gli altri particolari che possono essergli nati. 

Gli elenchi, compilati con diligenza e amore io 
Questa nuova Opera del D'Ayala, potrebbero anche 
giovare all'uopo di scolpire in qualche Inpide sia pure 
modesta, como già fee ro molti Comuni anche pic- 
coli, it nome dei generosi che hanno dato la vita per 
fa saluto della Patria. 

= 
L'Artlere, giornale pel popolo: 

N numero 4 di questo giornale contiene le se- 
guenti materie : Cronachetta politica (F. Pogavini È 
£L' amministrazione della provincia e del comune nel 
Regno d' Italia, 111° (C. Giussani) Mastro Ignazio mu 
ralore, novella. 1°. <L. Candottì) Libri per il popoto 
(C. Giussani). Biblioteca per le donne (M.) La Casss 
di risparmio in Udine (N. Mantica). Artisti ed artieri 
celebri. Varietà. Cose locali: Il sindaco di Nigola 
to — Predica opportuna — Dunda cicica — Uno 
scandalo. 


Scuola serale di Faedis. Il nostro 
giornale sì è altra volta occupato della scuola serale 
di Faedis, istituita a merito del degaissimo parroco 
dott, Antonio Luonarduzzi, comfîuvato io ciò dal suo 
Craperatore dott. Giacomo Troppiava; ma nan è int- 
fite che cì torni sopra perchò l'esempio torni ad al- 
tri di nobile eccitamento, 


più onerosa at came sì. 







io; di 
dui dii bn dtye chis UA Po fg 
diri ne cani, Più PATTI 











segna ‘ai 

di quelli 

Th 0 a questi s’inutgoi a toggere 

ail esporro in iscritta i propra 

più il sistama matricasiscrmale, moi. 

tura 0 dizione e gl cheenti della Goezialia 
Les trenini sona all'atto gratuite, 11 Comune prov: 

vedo per la.illummazione del focale, provvodo per i 

libri da Siatibuscc, grateiazzento agli alunnì puveri 

stovehiò per il currudo scolaziico, quali. i cartelloni 


perla siltibarione è per la lettura, è le-carto geo 


sono già in'uati uagli studi clesoeta- 
pensio 











. gratlche surali. o i 
La scuola accundo Porario, dura dillo or .6 pom. 


fin» alle 8 ma non è raro che sd sgga - fino 
alle oro 9 per domanda degli stessi alunai. |. 
L'interusse che giovanetti e adulti preodono alle le- 
zioni è sompre inoggiore, cd è cosuote li Srequeoza 
ail onta della fredde stagione 0 del cattivo tempo, 


ad onta che taluni debbano far un buon chilometro | 


di strada per accadere alla scacli. Non è raro l' a 
sempio di palri cho sccompagnino i propri figli 
e cho con questi imparina ‘è leggero è far di conto. 


Auche a -Cunébola, frazione del comune di Faedis 
Popolata da gente sfar:, è aperta una scuola serale 


per chra del cajipellino del luogo don Antonio 


Nenturim; © gli clunni che la frequenta in.sonp 40 


Altra scuola ‘ verrà purp fuitoita a Campeglio. 
Questi fatti non SI di commenti. 


è aeree 
ATTI UFFICIALI 
N Sit ui 
Rega d'Italia vet 
I DELEGAZIONE PER LE FINANZE VENETE 
sì AVVISO ile 


In seguito ad. autorizzazione 23 geonaiò corr. del 
N Ministero dalle ‘finanze; si rende noto, che i cer- 


Uilicati del Prostito austriaco 23 maggio 4808, rer-. 


ranno, giusta l'art, 3 della relativa Patente, ricevuti 
in conto metà imposta fomtiaria (compreso il casa- 
tico } colì fe relativo addizionali dello Stato, . 
Venezia, 2% gennajo 1807. al 
Il Delegato. perle finanze, Caccumati, ; : 
— à 


CORRIERE DEL MATTINO 


- Alcuni giornali amnyaziarono che un deputato 
erasi reco, nei, giorni scorsi a Roma per conferire 
cal Santa Padre intorno st progetto di legge sulla 
libertà della Chiesa. 

Per quanto si raflerma l° onorevole deputato, che 
sorebbu conosciuto per le sue opinioni ‘religiose, 
avrebbe trovato il | Papa inchinesole ad accettare il 
progetto, ma ‘il cardinale Antonelli “e tutta la Curia 
Romana fieramente conirazia al med simo. 

Diamo questa notizia’ ‘sotto la massima riserva, 
non assumendono alcuna responsabilità. (Nazione). 

Seinbrano aumentare le probabilità perché il pro. 
cesso Persano venga continuato. ci 

Nuolsi che anco la Commissione di inc iestà sul 
materiale nou attesterà nel processo a favore dell'am- 
miraglio ; del resto registriamo la. notizia senza as- 
sumere responsabilità. 


— £0 postale che tocca fa Maddaleoa è pare 
tita da Livorno per Caprera uni Commissione de- 
fegato dal Municipio e dai Cittadini di. Venezia a 
presentare al generale Garibaldi un iodirizzo di 
invito ad onorare di una sua visita quella illustre 
cità. 

Notizie di Londra e di Parigi concordano: nel- 
l'affermare che Ja massima porte della Gioventù 
polscca capace di sostenere i disagi di una :cam- 
Bagna, non cossa giornalmente di portirs alla 
volta della  Gallizia. 

1 sintomi di uni generale rivolte in Polonia si 
fanno ogni giorno più manifesti, nello scopo. forse 
di allontanare la Russia dal Bosforo. TE 

g = 

Da una lettera da Firenze togliamo: 

’ esposizione, che dere accompagosre fo schema 
Ji legge sulla liquidazione dell’ axso ecclesiastico, 
Non è stata resa ancora alia Commissione che no 
dee far D’esame, e ciò perchè lo Sciafoja sta po 
nendasi d' accordo col conte Langrand, a fine di re 
carvi molto modificazioni, che valgono a renderla 
meno sgradita al Parlam.nto. È probabile che si 
aumenti un poco li somma della Compra; giacchè 
dar 600 milioni per un valore di { miliardo e 800 
milioni, è contratto troppo usurario!... It Frimy mi 
dicono arrivi a 800 milioni. Ma, pel Governo, la 

uistione non è nella somma, è nella porte politica 

! progelto. Esso elimina per sempre (almeno il 
Gorerno so lo crede) Ja questione refigioss; esso 
concilia la Corte di Roms; esso ripara una grano 
iogiustizia della spofiazione forzata del clere; e, pel 
Governo, messo alle strette forse assai più dall di. 
Plomazia che dii suoi debiti, è ferzi sciogliere que 
ste quistioni; e quanta più presto le scioglie, tanto 
gli sarà dato di respirare e di muoversi un po più 
liberamente. : 








Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
i Firenze, 29 gesinaio 
Firenze, 29. A Zogno fu eletto il 
Mass. Cucchi; a Lendinara i col Acerbi, 
La Nazione reca che oggi il Senato si riunì 


in seduta’ sogreta pel processo Persano, La | 


- fatt 
. ja tin rara upatata due punti 
d' accusa, ) 


è a seriven& li vecia “sario 8”) 


Ouiellamento: © 
ri Sineego»: di 



















‘alto metri 446,04 sul: 





accuso sarebbero: codardia, disobbedienza, dae 
perizia, Il Senato con 71 voli contro 60 pro. 
i i l'accusa. pel.titolo. di 


Apa 





3, 












fo vbbrd tia 
Camera: do apinti, 


ia i + adi » 
11 La Camara capprovà.ola. proposta: Lanza 
di ‘asmelldnoi PrraginibiliniLà del bilancio 
indecreti pol ridedibamefitd amministrativo: od- 
‘do’ riferiré d lessivamente. nora O 
Si intraprendé”la’distabsione del, progelto 
lo ione la fit foga 
cooto, HM Mipistro ‘dello; AGbyx perio. 
«sua. proposta zcioà di far partire laxriduzione 
«dell puprscda Lo. toglo, Sani edo 
“gennaio "conto vorrobbe-à ‘dominissio 
8 come, sostengono, ci rd Conti, AIDIA, 
Tenani: Il Gato Fila" 'onutiaso,” Lamper- 
«fico, e Peluso sosterigono pure la proposta dlel- 
da :commissidne per l' applicazione delle ndu- 
«zioni dal 4.0. gennajo, a Approvata... 1.11 
i+ Ministero presenta .il progetto per l'“or- 
dinamento del.credito..agrario .6..per-le- spese 
delle opere «di:ibibtardhccox: 031 





à dial 





CELSO 


! 
| 

















Parigi, BY;sbk Gazette de France 


-annunzia che? il:prindi 













-los' figlio di'D " Giovirinta ‘Feb 

Sal ae obSd da: Drinisia, Margherita 

,iguia, dell: e Uenassa (file Hanma.....; :1. 
Londra, WI 1 La Stadayo Gazetevan- 


nunzia formalniente che: la! Inghile 

“Solo protestò: contrò' lx-Senténzi-relai 
Toraado, 1a nello,, stesso, dispaccio” lagriossi 
della mala Sede.del' governo, Spagnuolo che a- 
vealo assicurato che i 


nado non sarebbe ..st 
RS 
i BukoF666, 23: La Cometa 6f 
da proposta - dala ‘commissiorie ‘ finanziaria, di 
«dichiarare illegale il prestito . della. Casa,0p- 
‘penbein; delibérò «di. accettare questo prestito 
Coin comcliinéy letalmente, + +; eso 
ie lîno, #n. Dicesì che il geherale 
Magienfel abbia; dato Je sue dinîissio 
vennero. accellate.: . . /... : 
-- Pavrigi,-®89. L'Etendard amnunzia‘clie 
il Re di Baviera è gravemente ‘amiinafato: Li 
dmprratòre/d Austria homiriò ‘und commis. 
“sione per trasformare ‘Trieste; in° porio..di 
era i aL... 7 . 
- -L° Biendard-e-ta France -smontischnbi nud. 
vamennte- le--voci--di--prestiti;- — -- — 
Berlime;:®8 i Assicarasi tonchiusa ‘tra 
x Prussia ed..il Baden una convenzione mi- 
Mara ei. 
Monaco, 28, La Gazsuta 
anounzia‘che:.il- consolato generalé 1 
ra-pei porlì austriaci èsoppresso;;'favècé‘è 
istituitò un ‘consolato ‘generale ’a"“Venezia .0 














% condotto a termine. 
Av 


vennero parecchi fal- 
































SOI 


Ù dvi 


si è rominalo-a Console il sig. Bérnaw:.. 











Sion di Udine 


fante neh! Aelinilo! n 
ni mel ‘giorno 28 io I867:1 


‘qurno 





dala 


Barometro ridotto a 0* 






livello del. mare:. .. 
Umidità relativa...) 
Stato del e H iaia 

“vento. © direzione. . 

> ( forza ia 
Termometro centigrado 


Temperatdra: ( 


















© NOTIZIE DI BORSA . © 
Borsa di Parigi. }' | < 
Fondi francesi 3 per 0/0 în liquid, }' 8 
ol Lu 
Comi A 
tabano 5 per & . 
si Ì a fini i 

. »' 48 geonsio . 
Azioni credito mobi. francese -. 
. » » italiano , 





». » » I di 
Strada for. Vittorio Emanuele 
. è » V 


dik! 





processo contro il. Tor- ‘ 

















sarà: tehuto nel locele di residenza di “géesto | regio 
4 ufficio‘ pretotialo da apposita commisiione nel giorno 
2 marzo 1967 alla oro 10 ant, un quarto eiperi 
mento por la venta di tette lo realità descritte nel 





Azuborgo Gab por 00 aliche 31 { Rot, 79:78 | nrecodento edito O suaggio {860 n. 008: inserito 
Atos » 3 _i000 400,4 |» sa del suppircasuti: della Gaceotta ufficiale di Venezia 
A » » a f00£nund |. 5 | 101 28 giugno, 3 e 7 loglio 1866 numeri Nè, 33, 
4) »‘400 vi ua,$ {2 » 10.17 0°58, meno il fondo sl - previo n 10 coltivo di 

2» » efidira ei diaf - 10. vanga e prato detto Lungia in -mappr vu. 308, 308 

» 12.400 franohi 21 :f.» 4040 | perchò deliberato al segoito secondo intanto, ed alla 

ont +8.00 ® 77 | condizioni cooteoute in quell'edita, tranne che i 





‘Beni saranno vendati per qualuaque prerzo at- mi. 





* —me | gliore ‘offerente. È 
Dn Sì affigga all'albo pretorio, In cotuuito di Rigelato, 


l' nlein | GIÙ ichi per tro volto cansscutivo nel Giornale 
‘pei | di Udinè. ! 
1, cia ie Tolmezzo 1 dicembre (806. 





















Dalla Regia Pretura 
Hi e, Pretore 
. ROMANO 
- Filipussî cancell. 
N. 11029 pi 
EDITTO. 


Sopra istanza della fabbriceria delta Veneranda 
Chiesa dei S.S. pra o Fortunato di Arta ese- 
cutante, contro 'Astocia fu Gi tini minore tute» 
lata dall'avo G. Batta Pascoli di Zuglio debitrice 
eseculata, e i creditori ipotecari iscrittì, sarà’ tenito 
nel locale di residenza di questo R. Uflicio pretr 





td, breve © y falò: di ‘apposita commissione nel giorno #3 Marzo 
* 2 pri none; de lasto tt 1867 Mr 40 antim.. pn * esperimento 
+ Sconto +: Atibaa) Mogu To 5,25 Bi d’ asta per la vendita degli stabili descritti nel 
“NOGA lavoro, - «nè Milano. 9,25:.-— Banca * presidiato udito» 23 miggio £806, num. 5569 
.. AMMOOAIO, (0 i ; bi * debitantento: gabblitato aci supplementi, della Gazzet- 







ta'uffiéfate di: Venezia 28 giugno, 3 e 7 luglio 1866 
‘diri. 52;-43 0-56 ritenute pure le condizioni di 
*Quell'edittò, trabne chie i beni sataano deliberati per 

qualunque prezzo al miglior offerente. fl 

Ml presonte si affiggà all'albo prétorio, in comune 

di Zaglio, e sarà per tre volte inserito nel Giornale 
di Udine. 

Tolmezzo 17 dicembre 1868. 









bi 11.0" Dallo Regià Pretore. ° 
ra il r. Pretore 

s ROMANO 

vol Filipuzzi cancel. 
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sa Proviobià d61 Friuli Municipio di Pagnacco 
iL MUNICIPIO 
AVVISA 


‘Essere spérto è tulto il giorno 28 del mese di 
Febbraro 1867. il concotso a Medico - Chirurgo nelli 
“Coimvni indicati nella ‘sottoposta Tabella. 

Totti coloro quindi che credessero aspirarvi, do- 
vîanbo' entro il termine suindicato produrre le loro 
flocumentate ‘istiize a questo Protucollo, corredan» 
‘dole cone segue: 

6) Certificato di nascita; 

5) Certificato di essare regnicolo; 

c) Atteitatò medico di buona costituzione fisica; 

d) Diplomi di abilitazione all esercizio della me- 
ditina; ‘chirurgia éd ostetricia. 

e) Licenta ed abilitazione all’ innesto vaccino; 
—_» £) Dichiarazione di non essere viacolato ad altre 
Condotte; 

9) Certificato comprovante di aver fatto lode» 
vole. pritica pel corso di un biennio in un pubblico 

le, Hob con semplice frequentazione, ma con 
effettive prestazioni di esercenti presso lo Spedala 
inedesimo, otvero di aver prestato per un bieanio 
lodevole serrigio quale Medico-Condotto Comunale; 





Simo ine 





» Agp» 


1 sein) ppt o ct 






































% EÒITTO. : A) Tutti gli altri documenti che giorassero a 
= rafetmnte SPERA NE io Cainach 
oi lì: Abdica “fi Nicolò di a nomina è di ‘spettanza insiglio Comunz 
verra, ricca pra Dda SÒ di | © ego train dello Stiuo 91 Diemieo 1858 
“ Mod di Aitsaro WeDilore eseeuitàtò ® contro gli | °00 tutti li diritti ed obblighi dal medesimo portati 
"Widibilori isbrili, dirk' tenuto tig’: focità di re- | © delle annessévi Istruzioni. 
‘sidulla di questo’ R: de paia # % Dall Ufficio Monicipale di Pagnacco 


posita Commissione” nel giornb U 28 ginnalo 1887. 






ore 10 ant; ww imentò di' incanto per la 

risdit dò indi pi Cngin "ri Il Sindaco 

nel ‘Edino d'sstà £3, Marzo. h ò È 

Mii pgliî dell Gazzetta Ufficiale di Ve- i 3 
ia dei gi a Giuni 


28, 27 Aprile 1866 N, 99, 98, 


8, File) Sofi Dogg fel Eito edo 


weadono assolutamente per qualunque prezzo al mi- 
Si prote di Mg itbaito PAtorio, io Comu- 
Dai pipa è si pubblichi per te volle nel Gior- 
“— Moliterto 9 dicembre 1806... 





Nob. Giulio Brassà — Alessandro Biancuszi 
A Il Sogretario — Tazsi ff, 
Tabella Notina dei Concorrenti 
Indicazione della Condotta Medico-Chirurgica Oste- 
trica — Paghatco- Moruzzo. L 
Circondario della medesima e Comoni che Ja com- 


pepfiono «= Pagoatcò ‘Comune, Moruzzo Comune. 
«Numéro delle Frazioni — Pagoacco, Plaino, Ca- 







‘ ROMANO. —. stelleriò, Zerhpis;- Fontanabuona 6 Modoletto, Lie 
. 0°: Ailipuszi Cano. tacco, Moruzto; Alnico, Brazziceo, S. Margherita, 
' it Madotto, Mazzanis, Lavia. * 
N 40167, ETRO pi Luogo di Residenza det Medico — Lazzacco. 
TA EDITTO. " Aonuo assegno .s0 Italiane lire 977.05. 
SO IO atetniiot . Indeanitiò n “Gavallo Italiae lire 395.06. 
si i x aa Popolazione 4580. 
"° Sopra avova istanza, di fa, Giuseppe D.r A- | ‘Poteri con gratuita assistenza 1100, 
i ò or in is esscalante, contro |. Estensione della-Condotta e qualità dalle strada — 
. ia fo Giuseppe di Agsro di Rigolata | Chilometri cinque. Tutto le staadò sono nel maggior 
è: 








buon ordi 





@eecvutito, ‘e li creditori ipotecari iscriti; 





È Ì macia Zamplironi, Verona, A. Wriuzi farmscis 
Uiint, Tipografia Jacob 0 Colmoges. 













GIORNALE Di vowe i 


— ‘ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 






din, nero rigeueratore del ‘nttnine, preparato A bare di 
satrapariglia com i nuart ne lodi chimico fiarmaientici; 
capello radicatmente tatto gli umori sifflitàci è cronici, 
acc L, HI, Bla bottiglia con l'istruzione. 

dujezione Dalanticu-Protilatica 910 svdiralmente 
in puchi giorni le gonoree incipienti ed inveterate, gao- 
celle è fari, binichi, sera mercurio 6 altri nastrino 
genti nociri. Preseroa digli effetti del contaggio — Lire 
de GP astuccio con siringa el istruzione, è LL. 105 
DORIA, 

Soluzione Anti-Uteerosi Protilatica, guarisce radical. 
mente in pochi giorni le ulcori veneree, qualunqae no sia 
V'indolo, senza l'uno della pietra infernale o del mercurio 

“# preserca dagli effetti del conteggio —- lo, It, 6 l'astuc- 
cio col necessario o l'istruzione. 

UnguentotAuti-Spnsinodico, prodigioso cifra i geni 
# lo emorroidi: guardato lé piaghd, fistole, ferita, visipate, 
acoltature, ecc, — L. dtd, l'astuccio con Vittrazione. 

Medicina di Famigria, sciroppo compensatore della 
salute, anti-bilioso e. dopurativo del sangue. — Evpelle 
gli umari acri, mucosi, erpetici, podugrici, sifilitici, ecc. 
a base di salsapariglia -— L. It, 3 la bottiglia con 
istruzione. 










FARMACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 





Pastiglie Pettorali dell’ Ermita di Spagna, prodigio» 
#0 per la pronta guarigione della tosse, augina, grip, 
tisi di primo grado, raucelinr e voce ‘velata o debili. 
tata (doi cantanti specialmente) — L. it, 2.50 la sca 
tola con l'istruzione, 

Nuovo Rob Anti-Sifilitico Jodorato, sorraro rime 





DI FEGATO DI MERLUZZO 


JONGH E BERAL 


‘L'olio di fegato di merluzze, bruno-chiaro del Dott. de-Sorigli c'1''Olio bianchis. 
sinv Beral e Ambren sono ormai riconosciuti i più eflicaci che vi sieno in Commercio per assicu 
rare!al Pubblico la legittimità di questi Olj fa Regia Prefettura di Napali con nota del 28 gennaio 1805 
decrotava la rigorosa sequestrazione di qualunquo bottiglia falsificata e delegava il Chimico del Consiglio 
Sanitario assistito da un ulliziale di pubblica sicurezza per l'esecuzione: I medesimi fanno: frequenti visite 
‘domiciliari a tutela di eg sapra. Ogni bottiglia è muniti della firma del’ concessionario G. AMBRON, 
domiciliato a Napoli e delle marche di fabbrica qui sopra. Vendonsi a ‘Milano dai principali Droghieri e 
Farmacisti, a UDINE dal signor Falbris farmacista, c dai seguenti droghieri depositari : A Venezia, signori 
Cozzarini. Padova, Dalla Baratta. Verona, De Stefani. Mantora, Rapuzzi. — Dai Farmacisti: A- Padora, 
| Pianori e Mauro, farmacia reale, Cornelio e Zanetti. Vicenza, Valeri successore Curti, Sega, Concati e Grassi. 
‘Verona, Pasoli, Merluga, Caliari e Chigoato. Mantova, Rigatelli Peveratti. Brescia, Girardi successore Gaggi. 





rei ani c—mm—ee meet elia era fia ircale 


Effetto 








‘speciale dell'acqua dentifricia anaterina 
del dott. J. G. POPP di Vienna Si 


rappresentato dal dott. Giulio Janell, medico pratico ece. richiesto alla clinica imperiale di 
Vienna dai signori :dott. Appolger, professore, Reltoro magoifico, Couisigliere aulico di S. M. 
di Sassonia, dott. di Kletzioski, dott. Brants e dott. Keller cce. ecc. Mg 


Essa serve per la politura dei La putrefazione della gengiva 
denti in generale. Colle sua qualità chimi- | per lo stesse cause è piire quarit a dall acqua Anaterina 
che che aciaglie:quel glutine o muco che s' intromette fra | Essa è pure un niezzo icro © positivo per sollevare 
i denti, specialmente presso le persone di difficile dige= | dolori prorenienti dai d nti forati, o di male di deuti 
stione: impedisce che il glutine stesso s'indurisca, dopo | per reuma. ; 1 
esserci rimasto per qualche tempo, Per tale motico l'ac- Meutre moîti rimedi, dei più rinomati per calmare i 
qua detitifricia Analerina è il miglior mezzo per netlar | mili dei deuti, 0 non sono efficaci, o difficilisssimi ad 
i denti al mattino e dopo il pranzo. Il suo uso è priuci- | usarsi, v° hanno purò di quelli chè possono nuocere, e 
palmente racconimidato dopo il pranzo, perchè nun solo | produrre dello infiaminazioni permancanza di previdene 
i possettini di carne che rinusngono fra è denti e si pu- | 30, 0 d'abilità, e d'altri come le oppiute che producono 
trefanno sono nociri alla dentatura, ma ne emanano esa- | dei sbalordimenti, mentre l'acqua Anaterina so:leca fa 

zioni spiacevoli, che non possono togliersi così facit. | cilmenfe, ed în modo certo, senza perniciose conseguenze 
mente colle spuzzoline, mentre ci si riesce coll Acqua | ogni dolore nel più breve spazio di tempo, calmando il 
Analerina. : nerco irritato, attenuandone la sensibilità, e ridonane 

Anche quando Il calcinato pria- 
clpia è fissarsi sopra È denti può usarsi 
runfaggiosamente, perchè impedisce che esso s'indurisca, 
e libera intieramente il dente da questa nociva superficie, 
ma se una particella di dente venisse a cadero il dente 
così danneggiato verrebbe tosto attaccato dal tarlo che 
non solo non cessa tosto 0 tardi, secondo la sua natura 
cronica o acuta ma causa per di più insopportabili dolo- 
ri, che abbattono anche le complessioni più forti, e dan- 
neggia î denti vicini. Volete gurantirci da tutti questi 
mali? Usate P Acqua Anaterina. 

Essa rende ai denti Îl loro colore 

naturale dissolrendo chimicamente, ed estirpando 
qualunque superficie di materia eterayenea, ridonando il 
suv colore primitico alla smalto dei denti, Qualche volta 
i denti, anche ad onta della più costante pulizia, conser- 
rano un certo colore giallasiro, che foro è proprio na- 
turalmente, è che non fia che aumentare, se solo si cura 
con messì di pulizia ordinaria, come potassa, sapone 
eccetera, 
Enya è utilissima per ta pulizia 
del denti artiflclafi. 7uti i denti artificiali, 
di qualunque composizione, richiegyono cure contiune, e 
priticipalmente la pulitura, se la bocca devesi conservare 
sana, L' acqua denlifricia Aualerina conserva non salo 
il colore primiliro dei denti artificinti in tatta la loro 
bellezza, nia impedisce che vi si formi il calcinato, e 
quella superficie di brutto cofore, come pure garantisce 
principalmente da quelle dispiaceroti esalazioni alle quati 
$ denti artificlali sono tanto disposti, 

Eysa calma non solo Lilofori cu 
sati dui denti tarlati, ma presta ancora la propagazione 
det male, Se un dente tarlafo non viene curato (anche 
supponendo che sabbia tanta furza da resistere al dala 
1), csto attacca î denti rîvini ed it mato sempro aumenta. 
So È acqua dettifricia Aniterina è usata a lompo, ciuò 
prima del cominciamento del tarlo, potrà distrurne i 
primi effetti producendori coll'uta coritinuo una leggiera 
superficie a cms delle suo sortanze resinuse, Îlichia- 
miamo l'attenzione di colora che soffronu di tal male a 
dali nostre avvertenze. 


Deposito in Udine presso Giacomo Commensatti a Suzta Lucia e presso A. 
Fili perni e Zaudigiacomo. Trieste fannacia Serravallo, Zanetti, Xi 
covich, Gallo, Gorizia, Pontont, Pardenme, Rovigo, Lasmo, V.Ghiracdì, 


Belluno, Angelo Barzan, fovercio. E, Menestrina, Canella, Vezia, fr 
alle due Catupane ed al S. Antonio. 








dolo alla stato normale, È 

Per la conservazione d’ un sano 
fiato c per togliere Il cattivo se già 
esiste, è pure apprezzabilissina l'acqua Anaterina, 
e basta sciacquarsene la bocca più volte in un giorno. 
Tale ottimo effetto si deve specialmente alla influenza 
sulle membrane della gola. A 

Anche per le gengive carnose 101 
può raccomandarsi abbastanza l'acqua Anaterina. Sti. 
miamo superflua descrivere dettagliatamente questa ma- 
latlia : st conosce facilmente ta gengira carnosa dalla 
sua pal idezza, mollezza, alla più o meno farte sengibi. 
fità, quando la si tocca, il che sovente produce î più farti 
dolori, Se I acqua deutifricia Anaterina, è usnta soltan- 
fo per quallro settimane secondo le precedenti indicazio» 
wi, la pallidezza si dissipa subito, 0 le vizn sostitaito un 
bel rasen colure. n 

Anehe per i donti che non seno 
bustantemente fisyi nella genziva 
maluttia di cui soffrono specèaliacate è scrofutasi, 0 È 
vecchi, Per La contrazione della geugira, venne utilmente 
sperimentati l'acqua dentifricia Auaterina, escendaché 
iu questi duo inconvenienti il calcinato e la saliva inda- 
rita sona le principali cagioni del male chio decano esse. 
re ad un tempo rimesse col sorcorso del dentista, Dacqua 
Auaterîna è più semplice mezza a tale scopo, 

L'acqua dentifrtela Anaterina è 
anche un rimedìo sicuro per le gengive che ssaguinana 
troppo facileuate, La causa di questo iucamalo è deru. 
ta alla mollazza e deteaezza. dei testati dentariî, it cui 
fulerno sbarazzato della elasticità secesraria non è più 
in istato di conservare il fiqnito rorso ari rispettivi ca- 
nati, per cui questo alla minima scorsa, cd anche scusa 
vernna cagione rien? sparso al di fuori. Gli indiridei af 
fetti da tale vealattia singuinano più è meno quando si 
puiliscano anchio è denti, anche cslle più fin spazzole. 
I esperimaza cî ha iusegnato che tacflizzimi Anno it 
pregiudizio cho di sanquo che esco im questa guisa sia 
cattiro © perwdciare ai dentî; questa opistane4 falsa, meu» 
tre anzi è Wareksaria ma spazzola pinttosto forte per arci» 
tare una nanna attività effiaroria utlla gongina anvdesimat. 
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